
Il 10 dicembre 1948 a Parigi, le Nazioni Unite promossero la 
Dichiarazione universale dei diritti umani. È un documento che 

con i suoi 30 articoli, doveva essere applicato in tutti gli stati 
membri. Il suo scopo è rendere il mondo un posto migliore in 
cui vivere, per tutti. I diritti fondamentali dell’essere umano 

sono: il diritto alla libertà individuale, il diritto alla vita, 
il diritto all'autodeterminazione, il diritto a un giusto processo, 
il diritto ad un'esistenza dignitosa, il diritto alla libertà religiosa 

con il conseguente diritto a cambiare la propria religione, 
il diritto alla protezione dei propri dati personali e il diritto di 

voto.





L'Organizzazione delle Nazioni Unite, è un'organizzazione 
intergovernativa a carattere internazionale. Tra i suoi obiettivi principali 

vi sono il mantenimento della pace e della sicurezza mondiale, lo 
sviluppo di relazioni amichevoli tra le nazioni, il perseguimento di una 
cooperazione internazionale e il favorire l'armonizzazione delle varie 

azioni compiute a questi scopi dai suoi membri, istituita dopo la seconda 
guerra mondiale con l'obiettivo di prevenire futuri conflitti. gli obiettivi 

dell'organizzazione includono il mantenimento della pace e della 
sicurezza internazionale, la protezione dei diritti umani, la fornitura 

di aiuti umanitari, la promozione dello sviluppo sostenibile e il rispetto 
del diritto internazionale. Nel 1979, l'Assemblea Generale ha adottato 

la Convenzione sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione della 
donna, Nel 1993 si è provveduto ad istituire la Commissione per i diritti 

umani con compiti di sorveglianza .





Non in tutto il mondo i diritti umani vengono rispettati. I Paesi in cui non
vengono rispettati contrassegnati dal colore rosso nella cartina sono quelli
orientali dell’Asia, dell’Africa e dell’America. Mentre i Paesi ad alto rischio
di violazione di diritti umani contrassegnati dal colore arancione sono
quelli del sud America, dell’Africa, dell’Asia e dell’Europa. Mentre i Paesi
ad alto rischio di violazione di diritti umani contrassegnati dal colore
arancione sono quelli del sud America, dell’ Europa come l’ Italia e la
Spagna, e in Asia il Giappone. I Paesi a basso rischio di violazione dei diritti
umani contrassegnati dal colore verde sono in America il Canada, in
Oceania l’Australia, in Europa: Portogallo, Francia, Germania e molti altri.



Fenomeno di dimensione globale



 Oggigiorno non esistono 
soltanto le forme di schiavitù 
minorile. Preoccupano anche 
lo sfruttamento sessuale  e il 
lavoro forzato. Tutte queste 
forme di schiavitù, tengono 
prigionieri 27 milioni di 
persone, privati della loro 
libertà. Con la dichiarazione 
universale dei diritti universali 
dell’uomo, queste forme di 
sfruttamento che continuano 
ad esistere sono da estirpare.



 È definito come una qualsiasi attività lavorativa che priva 
i bambini della loro infanzia, della  vita, della loro 
dignità e influisce negativamente sul loro sviluppo 
psico-fisico.

 È concentrato nelle aree più povere del pianete.

 È qualsiasi tipo di lavoro che:

 È mentalmente, fisicamente, socialmente pericoloso e 
dannoso per i bambini.

 Infierisce con la loro istruzione privandoli 
dell’opportunità di frequentare la scuola.





 La vendita o la tratta dei minori, il lavoro forzato,  
impiego nei conflitti armati.

 L’impiego del minore a fini di prostituzione

 Qualsiasi lavoro che rischi di compromettere la 
salute, la sicurezza del minore.



AGRICOLTURA
108 milioni di bambini

Riguarda agricoltura e allevamento

di sussistenza

Lavoro pericoloso non retribuito

I ragazzi sono impiegati nelle

piantagioni

Le ragazze hanno il compito

di attingere

l’acqua.



17, 2 milioni bambini

Sono impiegati come domestici presso una terza famiglia o 
sfruttati nelle loro stesse famiglie.

Mansioni casalinghe:

 Pulire,stirare,cucinare, si occupano del giardino

Dipendono dal loro datore di lavoro, con il rischio di subire 
violenze fisiche psicologiche e sessuali.

Può essere oggetto di un traffico per rimborsare un debito, le 
famiglie affittano i propri figli come servitori domestici.

Ogni anno migliaia di ragazze vengono inviate nel Medio 
Oriente come servitrici in ambienti violenti.





Bambini di età inferiore ai 12 anni sono impiegati nel 
settore edile, nelle pulizie e nei trasporti.

Possono essere impiegati in fabbriche, officine, miniere, 
cantieri, impianti industriali pericolosi fino a 12 ore al 

giorno.



 Molti bambini al mondo vengono rapiti poiché orfani e 
vengono addestrati a rigidi e illegali addestramenti 
militari già all’età di 7 anni. Viene detto loro che 
uccidere è giusto e gli vengono consegnati armi più 
grandi di loro. Secondo un’indagine dell’ONU 23 Paesi 
permettono che questo accada: più di 250.000 bambini 
ogni anno vengono drogati, usati come kamikaze e 
vanno in guerra a morire.





Il lavoro minorile va attribuito alla povertà, i bambini 
devono lavorare per costruire scarpe e abiti.

Svolgendo queste attività, un bambino non ha la 
possibilità di andare a scuola, rimanendo in una 

condizione di analfabetismo a causa della quale non 
potrà difendere i propri diritti anche da lavoratore 

adulto. I lavoratori vengono imbrogliati dai padroni, 
perché analfabeti e non possono sapere cosa il padrone 

sta facendo loro firmare. 



 Gradualmente con il tempo 
 Attraverso conferenze, congressi, manifestazioni in cui si espone 

e si discute il problema della schiavitù, in modo da farlo 
conoscere.

 Nuovi posti di lavoro
 Aiuto da parte dello Stato per le famiglie più povere, facendole 

risollevare economicamente, dando loro aiuti finanziari e 
immobili.

 Maggiore istruzione, è un diritto di tutti, anche per i bambini 
poveri.

 Pene detentive più lunghe e certe per gli sfruttatori.
 Indagini e denunce relative ai luoghi di schiavitù  



L’OIL e l’UNICEF Furono create come un modo per portare 
condizioni di lavoro più sicure ed eliminare il lavoro 
minorile in tutto il mondo.

In Italia lo sfruttamento del lavoro minorile è vietato. 
Nonostante i divieti,l’ISTAT nel 2001 stimava che in Italia ci 
fossero 140.000 lavoratori tra i 7 e i 14 anni.

Con la convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia 
viene stabilito che i bambini hanno il diritto di essere 
tutelati da tutte le forme di sfruttamento e di abuso.

Nonostante i numerosi provvedimenti attuati, i bambini 
vittime di schiavitù, maltrattati , privi di educazione e di 
istruzione sono ancora molti.






